
Con la proroga dell'Ape Sociale, anche nel 2022 si può richiedere l'anticipo 
pensionistico fino al 31 dicembre 2022. Si amplia l'elenco dei lavori gravosi.

La Legge di Bilancio 2022 ha ampliato l’elenco 
dei lavori gravosi per i quali è possibile accedere 
all’Ape Sociale 2022. Si passa da un elenco di 
15 a 23 mansioni.

Dal 2022 rientrano in tali attività anche 
i dipendenti delle imprese edili ed affini, 
i ceramisti e i conduttori di impianti per 
la formatura di articoli in ceramica e 
terracotta, per i quali è richiesto il requisito 
ridotto dell’anzianità contributiva di almeno 
32 anni.

LE NOVITÀ

I lavoratori e lavoratrici dipendenti del settore privato 
e pubblico nonché gli iscritti e le iscritte presso 
le gestioni speciali dei lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti e coltivatori diretti).

L'indennità decorre dal 1° giorno del mese 
successivo alla presentazione della domanda, 
previa cessazione dell’attività lavorativa. 

È corrisposta per 12 mensilità all'anno, fino all'età 
prevista per il conseguimento della pensione 
di vecchiaia (67 anni nel 2022) oppure 
di un trattamento di pensione anticipata.

Durante il godimento dell’indennità non 
spettano né i contributi figurativi né gli assegni 
al nucleo familiare. Il trattamento di Ape 
Sociale cessa in caso di decesso del titolare 
e non è reversibile ai superstiti.

DESTINATARI

L'indennità è pari all'importo della rata mensile  
di pensione calcolata al momento dell'accesso 
alla prestazione (se inferiore a 1.500 euro), o pari 
a 1.500 euro (se la pensione è pari o maggiore 
di questo importo). L'importo dell'indennità non 
è rivalutato, né integrato al trattamento minimo.

I soggetti che entro il 31 dicembre 2022 si trovino 
o potrebbero venire a trovarsi nelle condizioni 
previste dalla legge devono, preliminarmente alla 
domanda di prestazione, presentare domanda di 
riconoscimento delle condizioni di accesso al 
beneficio entro specifiche date.

QUANTO SPETTA

DOMANDA

DECORRENZA E DURATA

COS’È

Si tratta di un’indennità a carico dello Stato erogata 
dall’INPS a soggetti che abbiano compiuto almeno 
63 anni di età e che non siano già titolari di pensione 
diretta in Italia o all’estero:

•  Disoccupati. Da quest’anno non è più richiesto 
 che siano trascorsi 3 mesi dalla fine della NASpI;

•  Lavoratori che assistono familiari 
 di 1° e 2° grado con disabilità grave;

•  Lavoratori che presentano un grado di   
 invalidità superiore o pari al 74% e con  
 un’anzianità contributiva di almeno 30 anni;

•  Lavoratori dipendenti, in possesso di almeno 
 36 anni di contribuzione e che abbiano svolto, 
 da almeno 7 anni negli ultimi 10, ovvero almeno 
 6 anni negli ultimi 7, attività cd. gravose.
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